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Il nostro corpo è nobile, è lo strumento che ci permette di entrare in rapporto con gli altri, di dare loro l’affetto attraverso i “segni” di amore: lo sguardo, il sorriso, le premure, la stretta di mano, la carezza, l’abbraccio, il bacio, il rapporto coniugale.

Per essere autentici questi “segni” devono essere proporzionati al grado di impegno reciproco: con la loro intensità e qualità indicano i rapporti esistenti tra le persone.

La tenerezza

La tenerezza è necessaria. È bello volersi bene e riuscire ad esprimere i propri sentimenti. E anche Dio, si commuove al vederci scambiare gesti di amore. Il Dio della tenerezza, ci ha creati, anche per questo: per amare gli altri attraverso gesti semplici, ingenui, quasi infantili.

In tanti casi, la tenerezza è come un’azione di grazie che crea un supplemento d’anima, una crescita di forze per affrontare avversità, dolore.

I gesti teneri non sono scontati nemmeno per gli innamorati; c’è il rischio di oltrepassare in fretta la tenerezza e passare subito a soddisfare l’attrattiva fisica.
Lo sguardo

Nessuno di noi può guardare la propria faccia. Non saprò mai come sia la mia faccia dal vivo. Eppure ho una visione di me stesso. Questa immagine mi è data dagli altri che mi guardano e mi comunicano con lo sguardo «ciò che sono per loro». Dall’esterno mi svelano chi sono.

( Lo sguardo che ti rende oggetto
C’è un modo di guardare gli altri che li riduce a semplici oggetti: quando si guarda senza incontrare qualcuno; quando si ha uno sguardo superficiale che, pur guardando, non vede mai nessuno; quanto poi uno sguardo evidenzia semplicemente un particolare per giudicarlo; o quanto altri sguardi ti riducono a puro oggetto del loro desiderio o della loro preoccupazione, guardandoti per se stessi e riflettendoti addosso la preoccupazione che sei per loro.

( Lo sguardo di benedizione
Lo sguardo benedicente rende libero, autonomo, incoraggia la crescita personale e l’autonomia. È lo sguardo affettuoso di chi si compiace di te. Comunica approvazione e importanza anche quando teme che ti succeda qualcosa di male, ma diventa preoccupazione per te.

Lo sguardo benedicente compie il miracolo di riflettere la tua realtà senza ridurti a oggetto: ti contempla e, contemplandoti, gioisce.

( Lo sguardo di predilezione
Lo sguardo di predilezione comunica non solo la tua importanza, ma la tua unicità, scova verità e capacità insite nel tuo profondo e che nemmeno tu conoscevi.

Lo sguardo di predilezione, attraverso le emozioni che sprigiona, fa crescere l’empatia, cioè la capacità di intuire e capire l’amato, senza parole, per condividere sentimenti, gioie e dolori.

Le parole d’amore

Non è sempre facile dire «Ti voglio bene», «Ti amo» e riuscire ad esprimere tutto quello che passa dentro al cuore. Tanto più, in questa capacità, bisogna distinguere tra maschi e femmine.

Anche nell’amicizia possiamo imparare a dirci parole di benevolenza. È liberante dire ad una persona amica: «Ti voglio bene!». È riconoscere il valore dell’altro, sia quando merita il nostro apprezzamento, sia quando ne ha bisogno.

La stretta di mano

È forse il gesto di affetto più diffuso, tanto che si rischia di non considerarlo neanche tale.

Nel dare la mano si possono scorgere delle sfumature: si dà la mano per iniziare una relazione, per rappacificarsi, per aiutare, per trasmettere calore e vicinanza, per formalità,…
La carezza

La carezza manifesta tenerezza sfiorando dolcemente l’altro. È un movimento del corpo verso l’altro: il bisogno di uscire da se stessi e aprirsi. La carezza riconosce il valore dell’altro, il suo essere importante. Dare e ricevere una carezza ha il significato di togliere le difese reciproche e costruire familiarità.

C’è la carezza tra innamorati che indica l’«aver caro» e che sarebbe falso e dannoso ridurre a preludio sessuale. In questo si possono creare malintesi perché si scontrano due modi diversi di vivere e rapportarsi all’amore, quello maschile e quello femminile.
Nel fidanzamento, la carezza ha una funzione insostituibile, ma deve rimanere nell’ambito dell’amore dei fidanzati, cioè le parti del corpo accarezzate non devono far parte di quelle interessate direttamente dall’eccitazione sessuale.

L’abbraccio

L’abbraccio esprime un desiderio profondo di comunione realizzato stringendo a sé la persona amica o amata; racchiude il senso profondo dell’amore: donarsi ed accogliersi. Fa vibrare di gioia tutte le dimensioni dell’essere.

Nell’amicizia non è sempre facile superare i blocchi che rendono difficile abbracciarsi: tra persone dello stesso “genere” c’è disagio;  tra maschi e femmine si può essere fraintesi o non riuscire a distinguere il confine tra tenerezza e attrazione fisica. Servono verità e conoscenza del valore della purezza.

Il bacio

Con il bacio si dà e si riceve contemporaneamente: si scambiano sentimenti, sensazioni, affetto, si parla senza usare le parole: con un bacio trasmetto me stesso e quanto sento dentro… se dentro sono vuoto, non trasmetterò nulla. Il bacio non è una ginnastica delle labbra: deve esprimere amore e trasmettere tutto quello che le parole non sono in grado di dire.
La qualità del bacio dipende, quindi, dai significati che gli si attribuiscono.
( Il bacio nel fidanzamento
Il bacio è un gesto di amore proprio del fidanzamento. Solo in esso ha il suo vero ed autentico significato. Con il bacio si incontrano due vite che decidono di proseguire vicine. Con il bacio si dice all’altra persona: «Tutto ciò che sei, tutto ciò che fai mi piace, mi dona serenità». Con il bacio si crea vicinanza.

Il rapporto sessuale

È il dialogo di due cuori e di due anime attraverso i corpi. È la manifestazione più forte dell’amore tra due creature, che porta un senso molto intenso di comunione. È anche un gesto che risponde al richiamo della vita, che è destinato a tramandare.

È il gesto unico tramite il quale l’uomo e la donna si donano reciprocamente ciò che hanno di più intimo, ma anche di più sacro: le fonti della vita.

La Chiesa insegna che l’intimità sessuale va riservata al matrimonio perché il rapporto sessuale “significa” qualcosa di molto speciale: rappresenta il livello più elevato di intimità e di dono di sé che due persone possano condividere. Serve a dimostrare l’uno all’altra la fedeltà costante agli impegni derivanti dal matrimonio, dove l’amore è esclusivo, totale e per sempre. Al di fuori del matrimonio il sesso non riflette un amore che genera impegni reciproci, fecondo e capace di unire profondamente un uomo e una donna.
Il piacere dell’unione intima è una cosa positiva, ma non è la felicità: sfuma presto e può portare all’egoismo, a pensare solo a se stessi e a fare dell’altro un oggetto da sfruttare.  Quando l’amore è autentico dono, il piacere è dato in sovrappiù.
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